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DI DOCUMENTAZIONE E ANALISI
PER L'INFANZIA E L'ADOLESCENZA





“Piano nazionale di azione di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva”

Scheda descrittiva delle azioni proposte*
	Argomento: 
	Garanti regionali e provinciali (per le province autonome di Trento e Bolzano) per l’infanzia e l’adolescenza
	Scheda n.
	


	Obiettivo 
	Azione/Intervento
	Soggetti coinvolti

	
	
	Promotori
	Collaboratori
	Destinatari finali

	Generalizzazione della istituzione dei garanti regionali e provinciali (per le province autonome di Trento e Bolzano) per l’infanzia e l’adolescenza.


	Istituzione da parte di Regioni e Province autonome  del garante per l’infanzia e l’adolescenza nel rispetto delle competenze attribuite dalla legge nazionale al garante nazionale e con individuazione delle competenze proprie rispetto a quelle dei servizi territoriali. 
Si individuano come rilevanti le seguenti  funzioni:

a.  funzioni promozionali di natura operativa, in generale dei diritti dei minori  in ogni sede utile (scuola, università) e in particolare del diritto all’ascolto, della mediazione come forma pre-giudiziale  volta a prevenire e comporre i conflitti dei diritti sociali dei minori più svantaggiati, della costituzione di associazioni di tutori volontari.

b. funzioni di proposta politica per segnalare o proporre alle regioni o alle provincie autonome l’opportunità di nuove norme per il pieno esercizio dei diritti dei minori, nonché per rivolgere agli organi competenti raccomandazioni, proposte e rapporti. 

c. funzioni di studio e informazione  per  la raccolta e lo studio di dati sulla condizione dei minori , in collaborazione con gli osservatori esistenti; nonché per la comunicazione di  tali informazioni ai media, al pubblico e a chi si occupa di infanzia; 

d. funzioni di intervento di tipo mediativo nei conflitti che implichino violazione dei diritti dei minori, svolgendo attività di ascolto, conciliazione e persuasione; 
e. funzioni di amministrazione attiva consistenti nel:

- verificare, in collaborazione con gli altri enti preposti e nel rispetto delle competenze,  i progetti relativi ai minori che vivono al di fuori della propria famiglia, con possibilità di accesso ai luoghi in cui  essi si trovano;

-  ricevere segnalazioni, denunce , reclami relativi a situazioni di violazioni di diritti dei minori; 

- segnalare alla pubblica amministrazione i fattori di rischio per i minori;

- operare per far rimuovere situazioni di pericolo per i minori a causa della cattiva condotta dei genitori, partenti o dell’inadeguatezza di altri soggetti (comunità assistenziali, affidatari, scuola…) 

- prevedere qualche forma di partecipazione dei minorenni alle proprie attività

- presentare una relazione annuale sulla condizione dei minori al Consiglio regionale e provinciale;

f. funzioni formative, per operatori sociali, sanitari, educativi e per persone che volontariamente sono disposte a svolgere le funzioni di tutore o curatore speciale di minorenni. 
Attribuzione con  legge nazionale al garante nominato dalle regione e province di facoltà aggiuntive che potrebbero essere:

- facoltà di intervenire nei procedimenti civili e amministrativi, di prendere visione degli atti e di impugnare i provvedimenti;

- attività di indagine e di informazione in relazione alla violazione dei diritti dei minori  di cui abbia conoscenza; 

- relazione periodica sulla condizione dei minori che vivono fuori dalla famiglia

- trasmissione di segnalazioni al procuratore della Repubblica per i minorenni , al procuratore della Repubblica ordinario e al giudice tutelare.  
	Regioni

Province autonome di Trento e Bolzano

Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
Presidenza del Consiglio dei ministri- Dipartimento per le pari opportunità -  

Ministero della Giustizia

Parlamento


	Terzo settore operante attivamente in materia di infanzia e adolescenza

 Osservatorio nazionale sull’infanzia e l’adolescenza 

Associazione italiana dei magistrati per i minori e la famiglia

Associazioni degli  avvocati  (Camere minorili, AIAF, ecc.)   

Conferenza Stato -regioni

Regioni , Province, Comuni
	Bambini e adolescenti che si trovano permanentemente o temporaneamente sul territorio nazionale

Famiglie 

Servizi degli enti locali

	Tipologia azione
	Strumenti
	Tempi
	Indicatori

	X di sistema

X trasversale

( organizz.vo/gest.le

X diretta
	Attività di processo

Concertazione –
· Confronto in sede di conferenza Stato – Regioni  per favorire consultazione e confronto le  regioni in cui è già operante un garante regionale

· Processo legislativo regionale 

· Definizione di un piano di monitoraggio 

· Creazione di un organismo di raccordo
Coprogettazione 

· Definizione di standard minimi comuni per garantire efficace e corretto raccordo con la legge e la figura del garante nazionale, nonché per assicurare l’implementazione di un sistema coordinato e coordinabile di garanti regionali e provinciali a livello nazionale

· Intese a livello locale tra Regione o Provincia autonoma, servizi per facilitare l’integrazione tra le istituzioni aventi specifici compiti di tutela e promozione dei diritti dell’infanzia e adolescenza

· Accordi con associazionismo e scuola per favorire la conoscenza della figura da parte di bambini e adolescenti 

Cogestione/corresponsabilità

· Piano di monitoraggio 

· Criteri e procedure di raccordo tra i livelli decentrato e nazionale 

Atti

Effetti attesi: prescrittivi, indicativi, allocativi

· Norme regionali e provinciali , con  copertura finanziaria; 

· Istituzione degli uffici dei garanti regionali e provinciali

· Atti (decisioni) di intervento da parte del garante

	Per l’approvazione :

Entro la vigente legislatura

tempi conformi alle procedure previste dalle  Regioni
	di contesto:

di risorse:

stanziamento di fondi per l’operatività del garante nazionale , dei garanti, regionali e provinciali

di processo:

- identificazione e confronto delle caratteristiche e organizzazione degli uffici

- tipologia di soggetti che si sono rivolti al garante 

- n° di minori, per fascia di età e motivazione che hanno chiesto intervento del garante 

- n° segnalazioni al garante da fonte diversa dal minore interessato 

- tipologia enti coinvolti dagli interventi del garante (network)

di risultato: 

- n° garanti  regionali e provinciali istituiti 

- numero e tipologia  degli interventi operati dal garante.
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* Compilare una scheda per ogni azione proposta
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